
Inaugurato 
Il primo centro 
di genetica 
commerciale 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La società inglese «lei diagnosta» ha Inaugurato nella 
citta di Abingdon II centro genetico •Cellmark Dlagno­
stics» che svolgerà per la prima volta In Europa servizi di 
Identificazione del Dna a livello commerciale SI tratta di 
una nuova tecnica che consente di stabilire precise rela­
zioni biologiche tra persone confermando la parentela a 
livello genetico II servizio potrà provare fondatamente per 
la prima volta parentele vere o false con vantaggi evidenti 
nel caso di immigrazione e paternità discusse e potrebbe 
cosi rivoluzionare le procedure legali su questioni del ge­
nere La tecnica di Identificazione delle «impronte digitali» 
del Dna è stata scoperta dal dottor Alee Jeffreys al diparti­
mento genetico della università di Leicester ed è stala 
sviluppata con l'aiuto del Uster Instltute of preventive me­
dicine Grazie all'accordo con il Uster instltute la lei pos­
siede ora i diritti commerciali esclusivi per la tecnica di 
Identificazione del Dna Al centro per i test genetici di 
Abingdon seguiranno un laboratorio nel Maryland (Usa) e 
altri centri In Europa 

La Cee lancia 
il programma 
«Sprint» 
per le Imprese 

idrogeologico, 
un convegno 
a Messina 

Dopo gli Eurosportelll I 
nuovi strumenti di Norma­
zione comunitaria per pic­
cole e medie imprese 
(Pmi), la cui fase pilota ha 
suscitato un grande Interes­
se In Italia, la Cee lancia il 

^ ^ _ ^ B B > programma «Spini- per lo 
sviluppo delle nuove tecno­

logie, sempre presso le Pmi La commissione europea, che 
ha intenzione di finanziare una lase pilota «Sprint» di un 
anno, ha oggi Invitato gli operatori economici Interessati a 
presentare proposte entro II 3 ottobre II programma 
«Sprint», la cui fase 1987-88 era stata approvata dal «Dodi­
ci» In giugno, verrà finanziato con contributi per 8,6 milio­
ni di Ecu (quasi 13 miliardi di lire) In due anni 

L'abbandono di colture tra­
dizionali ha concorso al 
dissesto Idrogeologico del 
territorio, mentre la ten­
denza a concentrare l'agri­
coltura su pochi settori (co­
me agrumi e vite) ha pro-

—m^^^^^mmmmmmt dotto quel fenomeni di ec­
cedenza che impongono la 

distruzione del raccolto è II messaggio (di un convegno 
organizzato a Milazzo (Messina) della facoltà di agraria di 
Palermo per segnalare la possibilità concreta di recupero 
di alcune •colture alternative, con sbocco di mercato Al 
convegno hanno partecipato esperti provenienti dal paesi 
della Cee nel quadro di un progetto finalizzato a risolvere 
le eccedenze in agricoltura Piante come fico d'india, som-
macca, carrubo, |o|oba, avocado, papaia babaco ed altre 
specialità sub-tropicali, trovano in Sicilia un terreno adat­
to. Il preside della facoltà di agraria, Giuseppe Barbera, ha 
sottolinealo che II sommacco era sino a pochi decenni fa 
la iena coltura siciliana Da questo arbusto si estraggono 
sostanze per la produzione di farmaci, resine, collanti 

Ancona 
e Falconara 
Inquinate dal 
biossido 
di azoto 
Dodici volte Ira gennaio e 

Siano di questanno, il 
lossldo di azoto - un in­

quinante - ha superalo nel­
la citta di Ancona, per più 
di un'ora, Il valore ammesso dalla legge, di 106 parti per 
miliardo 1115 gennaio scorso, la concentrazione è salita a 
300 parti per miliardo, rimanendovi per lungo tempo. E 
uno del dati emersi nel corso del rilevamenti sull'inquina­
mento atmosferico compiuti dalla provincia di Ancona I 
dati sono stati raccolti da postazioni situate nel centro del 
capoluogo marchigiano, nei pressi della raffineria Api di 
Falconara Marittima e nell'abitato di Fabriano, sempre In 
provincia di Ancona Lo hanno riferito l'assessore provin­
ciale all'ambiente Mario Ruggini e Qlsbert Paoloni, chimi­
co dell'Usi 12 Sempre ad Ancona, il monossido di carbo­
nio ha superalo cinque volle il massimo previsto dalla 
legge A Falconara Marittima l'anidride solforosa è ai limiti 
ala per quanto riguarda la concentrazione media, sia per 
quella massima 

Valori affettivi 
come «cura» 
contro il cancro 

L'alletto della famiglia può 
non solo migliorare, ma 
prolungare sensibilmente la 
sopravvivenza del malati di 
cancro Se ne è discusso 
all'università di Vienna, 
nell'ambito di una rlstretlis-

mmmmmm^mmmmmmmm sima riunione di quindici 
specialisti dell'European 

school of oncology, presieduta dall'italiano Silvio Montar-
dlni, direttore del Centro di rileranento oncologico di 
Aviano Quello dell'apporto familiare nella sopravvivenza 
del malati di cancro - ha dichiarato il professor Monlardinl 
- «è un fenomeno che si sta evidenziando man mano che 
il problema viene preso in esame Per ora è una tendenza 
non ancora esprimibile In dati statistici, ma che comunque 
stiamo osservando» Una ricerca iugoslava, poi ha messo 
in evidenza che, oltre all'età del pazienti e alla tossicità dei 
farmaci antitumorali, vanno presi In considerazione (allori 
a sfondo sociale, perché si è osservala, a quanto pare, una 
maggiore sopravvivenza nel malati insenti In lamiglle mol­
le coese, ma non necessariamente benestanti, piuttosto 
che in quelli che, senza godere di questo privilegio, hanno 
comunque migliori condizioni di cura 

NANNI RICCOBONO 

Dadi Usa 
Scoperta «per caso» 
una famiglia nuova 
di antibiotici naturali 
• i Per puro caso, dopo 
aver notato II modo straordi­
nario con il quale, malgrado 
un ambiente virale particolar­
mente ostile si era rimargina­
ta la ferita di una rana, uno 
scienziato americano ha sco­
perto una famiglia finora Igno­
ta di potenti antibiotici natura­
li 

In medicina, l'uso del nuovi 
antibiotici, battezzati «Magai-
nln», potrebbe consentire la 
cura di numerose Infezioni di 
natura batterica L'annuncio 
della straordinaria scoperta 
verrà fatto oggi a Washington 

Autore della scoperta e il 
dottor Michael Zaslofl che di 

rise la sezione di studi geneti­
ci del «National Instltute ol 
chlld health» a Washington 
La sua avventura con I «Magai-
mn» ha avuto inizio 1 estate 
scorsa osservando in labora­
torio la sbalorditiva guanto­
ne di una rana ferita L anfibio 
aveva subito I asportazione 
delle ovale Esaminandola po­
chi giorni più tardi lo scienzia­
to notò che la ferita si era ri­
marginata, cicatrizzando per­
fettamente Il fatto già note­
vole, era reso ancora più 
straordinario dal fatto che la 
rana era Immersa In una vasca 
d acqua gremita di batteri 
che di norma avrebbe dovuto 
esser causa di gravi Iniezioni 

Viaggio nei laboratori di Princeton, 
la prestigiosa università americana 
dove fisici ed ingegneri lavorano 
all'alternativa alla fissione 

Nell'88 partirà la costruzione 
del Tokamak, ma su tutta la ricerca 
grava l'handicap di finanziamenti 
che scadono anno per anno 

Nel regno della fusione 
Come gli architetti del Medioevo, che progettava­
no e davano inizio ai lavori per la costruzione di 
cattedrali che non avrebbero mai viste finite, 1 fisici 
e gli ingegnien del Princeton Plasma Phisics Labo-
ratory lavorano alta fusione nucleare II laboratorio 
aspetta dal governo americano i soldi per costruire 
il Compact ignition tokamak, la più avanzata mac­
china per sperimentare la fusione. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

B «Siete un po come quel* 
li che costruivano le cattedrali 
del Medio Evo che lavorava­
no sapendo che non avrebbe­
ro mal visto la cattedrale Uni­
ta» «Guarda che ce lo dicono 
tutti» Attraversiamo stanzoni 
moquettati e monastici, poi 
corridoi luccicanti di acciaio e 
neon, fino a quando il paesag­
gio diventa futuribile, con i 
suol grovigli di tubi e macchi­
nari Ai loro terminali, fisici e 
ingegnen sorridono malinco­
nici ali idea che a compiacersi 
del risultato finale di una vita 
di ricerche e di esperimenti, 
probabilmente, loro non ci sa­
ranno Perché il loro scopo ri­
chiede troppo tempo si tratta 
di raggiungere le condizioni In 
cui è possibile usare su larga 
scala la fusione nucleare per 
produrre energia Ci vorranno 
parecchie decine di anni Per 
farla diventare una fonte di 
energia a livello mondiale, bi­
sognerà aspettare almeno fino 
al 2050 

Il laboratorio 
di Livermore 
e Los Alamos 

Negli Stati Uniti, a fare 
espenmenti sulla fusione sono 
laboratori come Uvermore, lo 
storico avamposto della bom­
ba atomica, Los Alamos, Oak 
Rldge Ma la più grande strut­
tura sperimentale per cercare 
di produrre energia dalla fu­
sione è qui, sepolta nel verde 
residuo di una campagna 
sempre più suburbana è it 
Princeton Plasma Physics La-
boratory (Pppl), succursale 
dell'omonima prestigiosa uni* 
Versila Ha Iniziato a funziona­
re nel 1951, si prenderà un 
po di nposo, fonie tra 60 an­
ni «Non è poi cosi male, signi­
fica un Impiego sicuro» iro­
nizza Harold Furth direttore 
del laboratorio Furth ha più 
di 50 anni, non sa per quanti 
ancora lavorerà nel laborato­
rio ma sa che non vedrà il 
risultato finale delle sue ncer-
che è allegramente rassegna­
to Ma forse è proprio per la 
sensazione di piccolezza, di 
irrilevanza che danno moie e 
tempi di lavoro al Pppl che 
qui tutti hanno un aria mode­
sta e garbata Sotto la quale, 
però negli ultimi tempi, tra­
spare una malcelata soddisfa­
zione Il ruolo di Princeton 
come prima della classe nella 
fusione nucleare in Amenca, 
è solidissimo Le penpezie per 
ottenere finanziamenti da un 
paio d anni sembrano finite E 
e è di più nel bilancio dello 
Stato per il 1988 il presidente 

Reagan ha incluso la proposta 
di stanziare fondi per far co­
struire a Princeton 1 Compact 
Ignitlon Tokamak (Cit) la più 
avanzata macchina amencana 
per espenmenti sulla fusione 
Princeton ha avuto un tratta­
mento privilegiato Mirrar, la 
macchina dei laboratori di Li­
vermore, In California, è stata 
giudicata non abbastanza pro­
duttiva, e tutti i finanziamenti 
sono stati cancellati Mirror 
adesso rimane, gigantesca, 
ferma, inutile, in una landa 
giallastra della California del 
nord Ma a Princeton il Tftr, 
Tokamak Fusion Test Rea­
ction, la macchina del Plasma 
Physics, è più attiva che mai 

Tutto sembra filare liscio, 
l'intero impianto sembra usci­
to da un manuale del tipico 
centro di ncerca Scienziati 
trentenni in Levi's e camicia a 
scacchi siedono simbiotici 
davanti ai toro terminali nella 
sala controllo Furth II diret­
tore, ha tutte le caratteristi­
che, barbetta e capelli grigi 
spettinati, occhialini, le picco­
le e Innocue stravaganze che 
ci si possono aspettare da un 
illustre fisico in età 

Tutte le sue attenzioni, e 
quelle de) miglialo di persone 
che lavora al Pppl, sono per la 
ragione di vita del laboratorio, 
Il Tftr Approvato, Iniziato a 
costruire, nel 1976, ha come 
obiettivo riuscire a produrre 
quantità significative di ener­
gia attraverso la fusione Èco-
stato 314 milioni di dollan, 
dalle tasche del dipartimento 
dell'energia, come parte di un 
programma nazionale 

Nel Tftr, il gas composto di 
isotopi di tritio viene portato a 
temperature altissime espo­
nendolo a un campo magneti­
co fluttuante, ali interno di 
una camera sottovuoto a for­
ma di ciambella Quando vie­
ne riscaldato abbastanza da 
trasmormarsi in plasma viene 
compresso da altn due campi 
magnetici Per raggiungere le 
temperature ancora più alte 
necessane alla fusione, si 
bombarda il plasma con un 
potente getto di atomi accele­
rati di deuterio Scopo degli 
espenmenti è creare un pla­
sma che genen una quantità 
di energia dalla fusione uguale 
alla quantità di energia neces* 
sana a riscaldare e comprime­
re il plasma una condizione 
nota come punto di Breake­
ven Nel luglio 1986, al Pppl è 
stata registrata la più alta tem­
peratura mai prodotta in labo­
ratorio 200 milioni dì gradi 
Celsius dieci volte la tempe­
ratura ai centro del Sole E un 
passo importante verso la pro­
duzione di reattori per la fu­
sione, fortunatamente, quan­
do il gruppo di Princeton ha 
raggiunto quota 200 milioni, il 
parametro di Lawson la misu­
ra dell efficienza del campo 
magnetico di un reattore per 
la fusione era solo un quinto 
di quello che e richiesto per il 

«•anello rnaùneXico... 

Disegno di Giovanna Ugolini 

Breakeven «Se partiamo di 
Lawson, chiaramente la mac­
china degli europei a Culham, 
il Jet, ha dato risultati molto 

•migliori Ma noi abbiamo pur 
sempre raggiunto la tempera­
tura più alta*, si compiace 
Furth II quale però, subito do­

po, si incupisce «Bisogna te­
ner conto cne il Jet e molto 
più grande, e che loro posso­
no pianificare il lavoro in mo­
do ben diverso» 

Si nfensce a quello che qui 
è il punto dolente i soldi 
Quanti ne vengono dati ma 

soprattutto come, è oggi forse 
il più grosso problema per i 
ricercaton in Amenca II go­
verno (è un'abitudine anche 
di fondazioni e sponsor vari) 
rinnova ì finanziamenti di an­
no in anno Può diventare un 
incubo I tagli al bilancio, fin 
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Sy„ protone Nel disegno in alto, schema di 
reattore Tokamak, in basso, la 
fusione di due nuclei 

dall'inizio pane quotidiano 
dell'amministrazione Reagan, 
hanno peggiorato la situazio­
ne nel 1968 erano state date 
51 mila borse di studio statati a 
ncercaton, nel 1983 erano 
scese a 1 Ornila 

Intervengono 
anche 
i lobbisti 

C'è chi, spinto dalla neces­
sità, butta alle ortiche la digni­
tà accademica un pool di 14 
università, tra cui la Boston 
University e la Georgew, ha 
assunto dei lobbisti per fare 
pressione su governo e Con 
gresso per far approvare le lo 
ro nehieste di finanziamenti 
«E una politica suicida* è sta­
to detto «L Amenca sta cor­
teggiando la mediocrità» ili 
Pppl riceve da 300 a 500 mi­
lioni l'anno Ma non sappiamo 
mai se ci saranno quei 200 mi­
lioni in più o in meno, ne chi 
sarà in grado di lavorare al 
suo progetto o finirà relegato 
a incanchi di routine», fa nota­
re un gruppetto di giovani fisi 
ci a Princeton «Ma bisogna 
convenire», aggiungono pa 
tnottici, «che questa volta i 
soldi sono andati a chi se li 
menta» Gli altn laboraton, di­
cono, sono ormai svantaggi-
ti Los Alamos lavora solo a 
espenmenti minon, Uvermo­
re e stata strangolata dalla so­
spensione dei fondi al Mirror 
Per tutu gli altn c e troppa 
strada da fare Ma è tutto per 
menti scientifici oppure e ve­

ro, come dicono alcuni, che t 
centri di ricerca «storici» bat­
tono cassa contando su anala-
nità e prestigio, lasciando fuo­
ri nuovi, promettenti gruppi? 
«E una questione di attrezzatu­
re, di anni di studi, di equipe 
con anni di affiatamento», si 
difende Furth «Per un nuovo 
giocatore sarebbe necessario 
un lavoro di almeno dieci anni 
per entrare nel grande giro», 

«Ma non è una vera compe­
tizione si tratta di programmi 
paralleli per raggiungere lo 
stesso obiettivo unenergl* 
economica, pulita, sicura»» 
concilia il portavoce del Pppl* 
Anthony De Meo E il ritornel­
lo che si sente ovunque, giran­
do per il laboratorio Anche il 
tntio, dicono, non ha creato 
problemi «Per la fusione nu­
cleare, non è un problema di 
sicurezza, ma di costi», obiet­
ta Lester Brown, presidente 
del Worldwatch Instltute, cen­
tro studi ambientalista della 
capitale «Si tratta di un proce­
dimento molto più complesso 
di quello della fissione Le dif­
ficoltà sono pazzesche, i tem* 
pi lunghissimi, i costi astrono­
mici E possibile che a un cer­
to punto tutti i progetti venga­
no interrotti* 

A Pnnceton, comunque, il 
lavoro prosegue con le solite 
scadenze Durante gli anni 90 
si prevede il perfezionamento 
del reattore Tokamak II Tftr 
dovrebbe nuscire a produrre 
energia a scopo sperimentale 
alla fine del secolo Finito il 
lavoro del Tftr, entrerà in sce­
na il Cu, molto più piccolo, 
ma, si spera, con dieci volte la 
capacita di fusione del reatto­
re precedente Le pnme di­
mostrazioni pratiche le darà 
entro il 2015 2020 Trenta o 
quaranta anni dopo, forse, 
contribuirà a produrre energìa 
per tutti 

Le lumache dalle uova afrodisiache 
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NIZZA (Costa Azzurra) In 
pochi nstoranti esclusivi fran 
cesi vengono offerte quest an­
no le uova di lumaca, presen­
tate come «le perle di Afrodi­
te» a sollecitare le aspirazioni 
e le speranze di non più giova­
ni clienti che puntano tutte le 
loro chance sulle vacanze 
1987 11 prezzo di queste uova 
di lumaca dalle molteplici 
propnetà è di 1 milione e 
300mi)a lire italiane il chilo­
grammo, all'ingrosso, se que­
sta definizione è possibile 
usarla per una produzione 
tanto limitata In tutto ti lem-
tono della Repubblica france­
se sono soltanto in due a colti­
vare lumache per sfruttarne le 
uova Jean Laurent Clouard, 
37 anni, intellettuale e poeta 
un allevamento lo ha messo 
su a Sospel, un piccolo comu 
ne della vallata del Roja sor 

Le uova di lumaca sono afrodisiache? 
In Francia se ne sono convinti Tanto è 
vero che questo cibo è diventato più 
alla moda del caviale Costa un milione 
e trecentomila lire al chilogrammo e ì 
pochi allevatoti si stanno facendo d'o­
rò In tutta la Francia per il momento la 
produzione arriva ai cinquecento chi­

logrammi all'anno, ma ormai, scoperte 
le propnetà afrodisiache e - dicono -
anche medicamentose, ci si aspetta un 
vero e proprio boom degli allevamenti 
La produzione verrà estesa su scala in­
dustriale e i nstoranti più esclusivi della 
Costa Azzurra si accingono a farne un 
piatto tipico 

gente nei pressi della linea di 
confine tra I Italia e ta Francia, 
ai limiti delta Riviera Ligure di 
Ponente e delta Costa Azzur­
ra «Ho dalle 11 alle 1 Smila 
lumache e in un anno nesco 
ad ottenere al massimo due-
cerno chilogrammi di uova 
Ora il Comune si è dichiarato 
disposto a cedermi un ex far 
te militare at Col di Braus per 
cui potrei anche arrivare ad 

GIANCARLO LORA 

una produzione annuale di 
una tonnellata* 

Le lumache, di cui i francesi 
sono ghiotti consumaton si 
accoppiano due volte all'an­
no ed è un Incontro d amore 
di lunga durata paragonabile 
alla loro velocità dalle sei alle 
otto ore Poi le femmine co 
minciano a depositare lunghi 
grappoli di uova il cui diame 

tro è di tre millimetn «Li rac­
cogliamo e li mettiamo in ba­
rattoli che ne possono conte­
nere sessanta grammi, vengo­
no conditi con sale, olio di oli 
va limone ed erbe aromati­
che Il tutto deve essere con 
servato al fresco e la durata 
non è supenore ai quattro me 
si» ci viene delto 

Come si consumano? «Nes 

suna concorrenza con il ca­
viale» afferma Jean Laurent 
Clouard Vengono servite nei 
tost, con gli antipasti spruzzati 
di limone ed «il loro gusto è 
sottile e discreto, un po' sala­
to ma non ha odore» Nono­
stante il prezzo elevato per­
che la produzione è limitata, 
le afrodisiache uova di lumaca 
sono ricercatissime la produ­
zione non riesce a soddisfare 
la nehiesta In tutta ta Francia, 
al momento, si amva a 500 
chilogrammi annui Ma ora 
che si sono scoperte le pro­
prietà afrodisiache (ed anche 
medicamentose) di queste 
piccole uo\.a, e probabile che 
la produzione venga estesa su 
scala mdustnale e non più la­
sciata alla iniziativa di due soli 
privati che t hanno scelta co­
me mezzo di sopravvivenza 
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